Allegato A
Oggetto: procedura di affidamento della progettazione esecutiva, fornitura, installazione e collaudo di un sistema automatico di fenotipizzazione di piante in condizioni controllate.
Documento di progettazione in unico livello – art. 3, comma 1 della L.P. 2/2016 e art. 23, comma 14 del d.lgs. 50/2018. – CUP C49H18000000001.
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1. Relazione tecnico-illustrativa con riferimento al contesto in cui è inserita l’esigenza di approvvigionamento
1.1 Informazioni generali
Il Centro Ricerca ed Innovazione (Dipartimento Qualità Alimentare e Nutrizione ) della Fondazione Edmund Mach (d’ora innanzi FEM) ha la necessità di far progettare, a livello esecutivo, e realizzare un sistema automatico di fenotipizzazione di piante in condizioni controllate.
La Giunta provinciale, con deliberazione n. 1412 del primo settembre 2017, ha approvato l’avviso n. 5/2017 “Sostegno alle infrastrutture di ricerca” – Programma operativo 2014-2020FESR obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” - Asse 1 “Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione” - Azione 1.1.1 “Sostegno alle infrastrutture della ricerca considerate critiche/cruciali per i sistemi regionali”.
La FEM, in data 5 ottobre 2017, ha sottoposto la domanda di finanziamento del progetto intitolato “Integrazione di piattaforme high troughput applicate all’agricoltura, alla nutrizione ed all’ambiente: raccogliere i frutti delle tecnologie “omiche” (acronimo: “FRUITOMICS”).

L’obiettivo del progetto è stato così descritto: “creare un’infrastruttura di ricerca di eccellenza a sostegno della ricerca, dell’innovazione e dell’alta formazione nei settori delle scienze degli alimenti, della nutrizione, dell’agricoltura moderna e sostenibile e dell’ambiente. Fruitomics accrescerà la visibilità internazionale di FEM e dello STAR, grazie alla combinazione di diverse specializzazioni in un’ottica di multidisciplinarietà e traslazionalità. Capace di generare nuova conoscenza, integrerà ricerche ora frammentate nei differenti settori dentro nuove prospettive tematiche coese. Il potenziamento dell’IR a sostegno della progettualità renderà possibile la fusione di conoscenze ed idee multidisciplinari verso la soluzione di obiettivi di ricerca complessi, che richiedano tra i pilastri centrali esperimenti di metabolomica e tracciabilità, nutrizione e nutrigenomica, biologia computazionale e fenotipizzazione. L’impatto del progetto sulla società e le imprese verrà assicurato dalla creazione di partnership con stakeholders locali e nazionali, fornendo consulenza scientifica, supporto tecnico e collabo-razione a progetti comuni di R&S in ambito nazionale ed internazionale. Puntando al rafforzamento delle capacità esistenti e delle sinergie con gli altri attori dello STAR, verranno evitate duplicazioni di attività e acquisto di strumentazioni già presenti”.
Con determinazioni n. 294 di data 22 dicembre 2017, n. 6 di data 17 gennaio 2018 e 29 di data 21 febbraio 2018 il Servizio istruzione e formazione del secondo grado, università e ricerca ha approvato la graduatoria prevista dall’avviso 5/2017 finanziando, tra l’altro, la proposta progettuale “FRUITOMICS” presentata dalla FEM.

L’acquisizione in oggetto è quindi realizzata nell’ambito del Programma Operativo FESR 2014 - 2020 della Provincia autonoma di Trento (WP4).
Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” - Asse 1 “Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione” - Azione 1.1.1 “Sostegno alle infrastrutture della ricerca considerate critiche/cruciali per i sistemi regionali” - Avviso n. 05/2017 “Sostegno alle infrastrutture di ricerca” – CUP C49H18000000001.
La strumentazione sarà utilizzata in particolare dal Dipartimento Genomica e Biologia delle piante da frutto.
FRUITOMICS intende praticare ed incoraggiare la cultura della condivisione delle strumentazioni e dei dati del sistema STAR al fine di massimizzare l’utilizzo e le ricadute sia all’interno della istituzione ospitante, che attraverso una ampia rete di partner pubblici e privati.
1.2 Descrizione dei beni – suddivisione in lotti
L’appalto ha ad oggetto l’affidamento della progettazione esecutiva, fornitura, installazione e collaudo di un sistema automatico di fenotipizzazione di piante in condizioni controllate.
Trattasi, in particolare di un sistema integrato composto da:
	Art. 1 – SISTEMA AUTOMATICO DI FENOTIPIZZAZIONE DI PIANTE IN CONDIZIONI CONTROLLATE

	Descrizione tecnica generale – campi di utilizzo

	SISTEMA AUTOMATICO DI FENOTIPIZZAZIONE IN CONDIZIONI CONTROLLATE per misure di architettura, biomassa, danno fogliare, tasso di crescita della parte epigea e preferibilmente efficienza fotosintetica sia in presenza che in assenza di stress in condizioni controllate di luce, umidità e temperatura per piante di dimensioni e architettura variabili da 0 a 130 cm di altezza. Il sistema dovrà essere predisposto con almeno due moduli di misura addizionale per la successiva aggiunta di funzionalità (sensore per misure di cinetiche di fluorescenza della clorofilla ed iperspettrali).



	Composizione del sistema e caratteristiche tecniche minime richieste:

	1)

CAMERA DI CRESCITA
	La camera di crescita dovrà provvedere un’elevata performance ed essere completamente integrata nel sistema di fenotipizzazione in essa contenuto per la crescita di un minimo di 45 piante di dimensione massima 130 cm (altezza) x 50 cm (diametro chioma) con controllo accurato e ad alta omogeneità di luce, temperatura ed umidità relativa. L’illuminazione richiesta dovrà essere nell’intervallo spettrale 400-700 nm tramite illuminazione LED con un minimo di 3 lunghezze d’onda (blu, rosso, far-red), le cui intensità relative ed assolute dovranno garantire una crescita ottimale di diverse specie vegetali. L’intensità minima di illuminazione garantita dovrà essere di 250 micromoli di fotoni m-2 s-1 con una variazione massima di +- 10% rispetto alla luce diretta effettiva (esclusa riflessione) a distanza massima fra piano di lavoro e fonte di illuminazione. La variazione massima fra valori impostati e valori misurati di illuminazione in un numero di punti rappresentativi dell’area di crescita dovranno essere specificati dalla ditta congiuntamente al protocollo sperimentale utilizzato per le misure.

La camera di crescita dovrà garantire, a piena capacità di utilizzo con piante di 130 cm di altezza, il mantenimento costante di valori dell’umidità relativa (RH) impostati dall’utente in un intervallo minimo fra il 50% ed il 70% con una variazione massima tollerata di +- 5% rispetto al valore impostato. Intervalli di controllo dell’umidità relativa (RH) più ampi (ma comprensivi di quello minimo) e che soddisfino le specifiche di cui sopra saranno valutati più favorevolmente. La variazione massima fra valori impostati e valori misurati di RH in un numero di punti rappresentativi dell’area di crescita dovranno essere specificati dalla ditta congiuntamente al protocollo sperimentale utilizzato per le misure.

La camera di crescita dovrà garantire, a piena capacità di utilizzo con piante di 130 cm di altezza, il mantenimento costante di valori della temperatura impostati dall’utente in un intervallo minimo fra i 18°C ed i 30°C con una variazione massima tollerata di +- 5% rispetto al valore impostato. Intervalli di controllo della temperatura più ampi ma comprensivi di quello minimo e che soddisfino le specifiche di cui sopra saranno valutati più favorevolmente. La variazione massima fra valori impostati e valori misurati di temperatura in un numero di punti rappresentativi dell’area di crescita dovranno essere specificati dalla ditta congiuntamente al protocollo sperimentale utilizzato per le misure.

La camera di crescita dovrà poter essere contenuta in un locale di dimensioni 6,5 m x 7,25 m altezza 3 m, con la possibilità di delocalizzare parte degli impianti presso un locale adiacente di dimensione 4,7 m x 2,27 m altezza 3 m. La camera di crescita dovrà avere la possibilità di essere interfacciata all’impianto di raffreddamento a glicole etilenico presente presso il sito di installazione.



	2)

SISTEMA AUTOMATICO DI MOVIMENTAZIONE PIANTE
	Il sistema automatico di movimentazione piante dovrà essere contenuto nella camera di crescita ed avrà la funzione di trasportare le piante fra le zone di crescita e di misura. Il sistema automatico di movimentazione dovrà essere in grado di operare con diversi formati di vasi adatti a piante di dimensioni fra 0 cm (piante a rosetta allo stato vegetativo, es. Arabidopsis thaliana) e 130 cm di altezza (piante anche arboree con diametro di chioma fino a 50 cm, es. vite, melo o faggio). Il sistema dovrà essere in grado di gestire e consentire la randomizzazione di almeno 45 vasi singoli di dimensioni adeguate a piante fino a 130 cm o almeno 450 vasi (anche in vassoi) per le piante più piccole. Il sistema automatico di movimentazione piante dovrà essere dotato di lettore integrato per riconoscimento automatico vasi/vassoi in design randomizzato che sia integrato ai sistemi di irrigazione, pesatura e di misure fisiologiche. La ditta dovrà specificare il numero massimo di vasi singoli, vassoi e vasi/vassoio, indicando la portata massima del sistema per singola tipologia



	3)
SISTEMA AUTOMATICO DI IRRIGAZIONE E PESATURA
	Il sistema automatico di irrigazione e pesatura dovrà essere integrato al sistema di movimentazione piante. Dovrà essere in grado di effettuare l’erogazione controllata e precisa di volumi variabili di acqua e/o altre soluzioni acquose liquide (es. fertilizzante, soluzioni saline o di osmoliti, ecc.). Il sistema dovrà essere dotato di almeno un reservoir connesso tramite un rubinetto all’acqua corrente per garantire la possibilità di riempimento automatico o manuale con soluzioni acquose diverse dall’acqua. Il sistema dovrà essere sufficientemente flessibile da consentire la irrigazione automatica di piante di dimensioni fra 0 cm (piante a rosetta allo stato vegetativo, es. Arabidopsis thaliana) e 130 cm di altezza (piante anche arboree con diametro di chioma fino a 50 cm, es. vite, melo o faggio). Il sistema dovrà essere in grado di gestire almeno 45 vasi singoli di dimensioni adeguate a piante fino a 130 cm o 450 vasi per le piante più piccole. Il sistema di irrigazione dovrà essere integrato con un sistema di pesatura in grado di monitorare il processo di irrigazione per analisi gravimetriche che consentano l’applicazione di stress idrico controllato. Il sistema/i sistemi di pesatura dovrà/dovranno essere in grado di effettuare pesate nell’intervallo da 10g +- 1% fino a 10000g +- 1% in modo da essere utilizzabile/i per tutte le tipologie di piante e vasi specificate sopra.



	4)
MODULO PER MISURE IN LUCE VISIBILE (RGB)
	Il modulo per le misure di imaging in luce visibile dovrà essere adatto all’acquisizione automatica dei dati da piante di dimensioni fra 0 cm (piante a rosetta allo stato vegetativo, es. Arabidopsis thaliana) e 130 cm di altezza (piante anche arboree con diametro di chioma fino a 50 cm, es. vite, melo o faggio). Il sistema dovrà essere in grado di effettuare la ricostruzione 3D dell’architettura della parte aerea delle piante (sia piante modello, es. Arabidopsis, e non-modello, es. vite, melo, specie forestali). A tal fine il sistema dovrà essere dotato di tre camere digitali (per acquisizione di immagini secondo tre assi: dall’alto, di fronte e dal lato) oppure preferibilmente di almeno due camere digitali (acquisizione di immagini dall’alto a dal lato) integrate ad un sistema per la rotazione in continuo della pianta. Ciascuna delle camere digitali dovrà avere una risoluzione minima di 5 Megapixel ed un sistema di lenti e messa a fuoco adeguati. L’acquisizione delle immagini potrà essere programmabile temporalmente dall’utente, in modo da poterla regolare in base alle caratteristiche della specie analizzata (per evitare che l’acquisizione venga effettuata quando parti della pianta sono ancora in movimento dopo l’ingresso nel modulo di misura). Il sistema dovrà garantire la possibilità di utilizzo indipendente delle immagini acquisite in aggiunta alla capacità di integrare i dati di più immagini. Il modulo per le misure dovrà essere dotato di un sistema di illuminazione per l’acquisizione di immagini RGB di qualità consona alle elaborazioni dei dati specificate sopra ed al punto (8).



	5)
ESTENSIBILITA’ DI FUNZIONALITA’ (IMAGING CINETICHE DI FLUORESCENZA DELLA CLOROFILLA, IPERSPETTRALE)
	Due moduli privi di sensore dovranno consentire di estendere le funzionalità del sistema di fenotipizzazione tramite l’aggiunta di i) un sistema PAM per misure di cinetiche di fluorescenza della clorofilla dotato/integrato di un tunnel di pre-adattamento e ii) un sistema di imaging iperspettrale. I moduli dovranno essere adatti all’acquisizione automatica dei dati da piante di dimensioni fra 0 cm (piante a rosetta allo stato vegetativo, es. Arabidopsis thaliana) e 130 cm di altezza (piante anche arboree con diametro di chioma fino a 50 cm, es. vite, melo o faggio). I moduli dovranno essere dotati di luce attinica con una intensità regolabile fra 0 ed un minimo di 1000 micromoli di fotoni m-2 s-1. I moduli dovranno essere dotati della predisposizione per collegamento di sensori PAM e iperspettrale.

	6)
SISTEMA PER ACQUISIZIONE E SALVATAGGIO DATI 
	Il sistema di acquisizione e salvataggio dei dati dovrà essere integrato con tutti i moduli (controllo ambientale, movimentazione, irrigazione e pesatura, acquisizione di immagini) elencati nella presente configurazione del sistema di fenotipizzazione ed in eventuali estensioni future conseguenti all’aggiunta di ulteriori sensori (in particolare PAM e iperspettrali). Il sistema dovrà fornire in maniera grafica, semplice ed efficiente la gestione da remoto delle impostazioni di sistema, dei messaggi di allerta e malfunzionamento tramite SMS o e-mail, di data-logging della camera di crescita, sensori, fenotipizzatore, sistema di irrigazione e pesatura, movimentazione, ecc. Dovrà inoltre consentire tramite un sistema di autenticazione e secondo permessi specifici per ogni utente (1) la pianificazione, visualizzazione e gestione degli esperimenti; (2) la definizione dei protocolli sperimentali; (3) l’accesso ai dati sia grezzi che a diversi gradi di elaborazione e la loro esportazione completa (database dumping) in formati open-source in aggiunta ad eventuali formati proprietari di cui la ditta fornitrice provvederà le specifiche. Il sistema di acquisizione e salvataggio dei dati dovrà essere in grado di raccogliere ed integrare alle misure di tutti gli altri moduli ed ai dati relativi al disegno sperimentale (1) i dati ambientali (T, RH, illuminazione ed essere predisposto per eventuali sensori ambientali che possano essere aggiunti in futuro come ad esempio la concentrazione di CO2, ecc.); (2) i dati di irrigazione e pesatura (ed essere predisposto per eventuali altre parti che possano essere aggiunte in futuro come ad esempio il controllo della miscelazione ed erogazione di soluzioni per irrigazione, ulteriori bilance, ecc.); (3) i dati di imaging RGB. Il sistema di acquisizione e salvataggio dei dati dovrà garantire il salvataggio sia dei dati grezzi, che di dati a diversi livelli di elaborazione in un database dedicato con specifiche di formato pubbliche o open-source che consentirà di organizzare ed esportare in formati open-source in aggiunta ad eventuali formati proprietari (di cui la ditta fornitrice provvederà le specifiche) tutti i dati relativi ad ogni singola pianta per ogni esperimento e da esperimenti diversi. Il sistema dovrà essere dotato di sistemi che garantiscano il salvataggio e l’integrità dei dati anche in casi di malfunzionamenti quali mancanza di corrente elettrica, guasti hardware, arresto imprevisto del software, assenza di connettività di rete, ecc. I dati dovranno essere accessibili da remoto secondo protocolli sicuri, che consentano l’accesso contemporaneo di utenti multipli senza costi di licenza per multiutenza.

	7)
SOFTWARE PER ANALISI DI DATI
	Il software per analisi dei dati di fenotipizzazione dovrà consentire in maniera grafica, semplice ed efficiente l’elaborazione e l’esportazione dei dati ottenuti da ogni esperimento e contenuti nel database di cui al punto precedente. Il software dovrà consentire di visualizzare le immagini acquisite e automatizzare serie di operazioni base di elaborazione delle immagini quali pre-processamento, segmentazione, estrazione e classificazione delle features con metodi allo stato dell’arte.

Per ogni analisi/operazione eseguita sarà possibile esportare i dati intermedi in file individuali in formato csv, tsv o analoghi formati non proprietari. Il software dovrà essere in grado di effettuare analisi di immagini RGB calcolando/stimando per ogni pianta parametri quali area fogliare, perimetro, tasso di crescita fogliare sequenziale (anche comparativo), indice di greening, biomassa, architettura, crescita e sviluppo della chioma. Il software dovrà inoltre essere predisposto per la misura di parametri di fluorescenza (Fv/Fm, Fv´/Fm´, ΦPSII, NPQ, qn, qp, Rfd, ETR) e di riflettanza (indici NDVI, PRI, OSAVI, MCARI1), e l’integrazione automatica dei dati RGB/fluorescenza (in 2D: top view). Il software dovrà consentire accesso multi-utente illimitato anche da remoto secondo protocolli sicuri, che consentano l’accesso contemporaneo di utenti multipli senza costi di licenza per multiutenza secondo permessi specifici per ogni utente tramite un sistema di autenticazione. 



	8)

SISTEMA DI SICUREZZA
	Il fenotipizzatore dovrà essere dotato di sistemi di sicurezza che rispettino le norme CE. Un sistema di monitoraggio remoto e di allarme (sms, e-mail) e malfunzionamento per tutti i componenti software ed hardware del sistema (camera di crescita, sistemi di movimentazione, irrigazione e pesatura, imaging, hardware e software connesso all’acquisizione, salvataggio, back-up dei dati grezzi ed elaborati, ecc.) dovrà garantire pieno controllo delle situazioni di potenziale pericolo per il sistema e/o gli operatori. In caso di pericolo di compromissione dati, esperimenti, componenti hardware, operatori del sistema, il sistema stesso dovrà essere in grado di effettuare l’arresto/spegnimento immediato ed automatico. 

Il sistema dovrà inoltre essere dotato della possibilità di arresto /spegnimento immediato da parte dell’utente in caso di necessità e/o pericolo, tramite ad esempio sensori o pulsante di arresto immediato in caso di sconfinamento dell'utente in area con parti in movimento.

	9)

ASSISTENZA PRE- E POST-VENDITA
	L’impresa aggiudicataria dovrà garantire un’efficiente e puntuale assistenza pre- e post-vendita del sistema di fenotipizzazione. Dopo la stipulazione del contratto, l’impresa aggiudicataria dovrà effettuare un sopralluogo presso il sito di installazione del fenotipizzatore previa progettazione del sistema da parte di esperti della ditta per verifica con l’ufficio tecnico FEM di spazi, sistemi idrici, elettrici, refrigerazione, connettività internet, ecc. Il pre-assemblaggio e collaudo del fenotipizzatore potranno essere effettuati presso la ditta fornitrice prima della consegna. L’installazione ed il collaudo del fenotipizzatore presso FEM dovranno essere effettuati da parte di tecnici della ditta vincitrice con documentata esperienza nel settore. La ditta dovrà indicare un responsabile di progetto con cui la FEM potrà relazionarsi in caso di necessità e fornire il piano delle diverse fasi del lavoro e delle relative tempistiche, indicando le scadenze temporali per ciascuna fase. Si prenderà inoltre carico di comunicare lo stato di avanzamento delle fasi di lavoro intermedie a scadenze regolari (mensili). La durata della garanzia completa sull’intero sistema di fenotipizzazione (componenti hardware e software) dovrà essere come minimo di 24 mesi, a far data dall’approvazione del certificato di collaudo, durante i quali la ditta dovrà garantire consulenza da remoto senza costi aggiuntivi a problematiche inerenti le attività di fenotipizzazione in tempistiche che non eccedano 1 giorno lavorativo dopo l’invio da parte dell’utente di domande/richieste di supporto. La ditta dovrà specificare e giustificare il tempo massimo di intervento su richiesta di assistenza post-vendita non gestibile da remoto dopo aver concordato con il cliente la metodologia di risoluzione del problema e gli eventuali costi. A meno di eccezionali cause di forza maggiore, il problema dovrà essere risolto entro 10 giorni dalla definizione con il cliente della metodologia di risoluzione e degli eventuali costi associati. 

Il termine di consegna ed installazione del sistema completo ed il collaudo con esito positivo presso FEM dovrà avvenire inderogabilmente entro 5 mesi dall’avvio dell’esecuzione del contratto, eventualmente ridotto se in sede di offerta l’impresa aggiudicataria proporrà tempi più brevi. 

La ditta dovrà garantire l’aggiornamento/sostituzione gratuita e continuativa (illimitata nel tempo) di tutto il software per la gestione del sistema e l'analisi dei dati e della correzione di eventuali bug del software stesso.

La ditta dovrà inoltre fornire un piano dettagliato (con chiare e puntuali caratteristiche del servizio, ma senza indicazione dei costi) di (1) estensione di garanzia, (2) manutenzione ordinaria fuori garanzia (manutenzione parti mobili e/o a tenuta, calibrazione sensori, bilance, ...), (3) manutenzione straordinaria fuori garanzia (specificando ad esempio costo orario, costo uscita, …; oppure sconto forfettario su tutte riparazioni; oppure sconto percentuale su tutte riparazioni). Le suddette condizioni saranno parte integrante del processo di valutazione delle offerte.

	10)

TRAINING
	La ditta dovrà fornire pacchetti flessibili di training base in situ per operatori/gestori in fase post installazione (numero di persone da 4 a 10). Effettuerà inoltre una ripetizione del training base per operatori/gestori in fase post-installazione (tempistica da concordare sulla base di esigenze degli utenti; numero di persone da 4 a 10). Per entrambi i tipi di training la ditta dovrà fornire un piano dettagliato (con chiare e puntuali specifiche tecniche e caratteristiche del servizio). La ditta garantirà la disponibilità da parte del cliente di tutto il materiale informativo disponibile riguardo al sistema di fenotipizzazione ed a tutte le sue parti hardware o software e rilascerà ed aggiornerà gratuitamente all’acquirente un manuale avanzato di uso, mantenimento, risoluzione dei problemi, ecc.




Si tratta, complessivamente, di un unico sistema in quanto non risulta tecnicamente ed economicamente percorribile una suddivisione quantitativa e qualitativa dell’appalto in lotti. Le varie componenti del sistema devono infatti interfacciarsi, adottare i medesimi metodi di analisi ed avere la medesima tipologia di assistenza tecnica (manutenzione preventiva, correttiva e straordinaria). Per le esigenze espresse dalla FEM, non risulta possibile procedere con una suddivisione dell’appalto in lotti.
1.3 Criterio di scelta del contraente
In considerazione dell’importo stimato dell’appalto e trattandosi di strumentazione ad alto contenuto tecnologico, la procedura di gara deve essere aggiudicata mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo degli art. 16 e 17 della L.P. 2/2016 e dell’art. 95 del d.lgs. 50/2016.

I criteri di valutazione tecnica delle offerte, i relativi sotto criteri, i criteri motivazionali, i pesi e i sub-pesi sono riportati nell’allegato 1 “Schema parametri e criteri di valutazione delle offerte” (redatto, per la parte relativa alla definizione dei metodi di calcolo tel punteggio tecnico ed economico, con il supporto preliminare della Ripartizione Patrimonio, Contratti e Affari Generali), a cui si rinvia e che vengono di seguito riassunti.
Il punteggio massimo attribuibile è pari a 100 punti ed è così distinto:

a) OFFERTA TECNICA fino ad un massimo di 70 punti:
	OFFERTA TECNICA

	A
	Art. 1 – SISTEMA INTEGRATO DI FENOTIPIZZAZIONE
	70

	A.1
	PERFORMANCE CAMERA DI CRESCITA
	11

	A.1.1
	Qualità e controllo di illuminazione
	2

	A.1.2
	Controllo umidità relativa 
	2

	A.1.3
	Controllo temperatura
	2

	A.1.4
	Controllo ambientale combinato 
	3

	A.1.5
	Performance del sistema di diffusione dell'aria
	2

	
	
	

	A.2
	PERFORMANCE SISTEMA AUTOMATICO DI MOVIMENTAZIONE PIANTE
	4

	A.2.1
	Portata massima, flessibilità nella movimentazione, livello di vibrazione massimo
	2

	A.2.4
	Robustezza e necessità di manutenzione
	2

	
	
	

	A.3
	PERFORMANCE SISTEMA AUTOMATICO DI IRRIGAZIONE E PESATURA 
	6

	A.3.1
	Flessibilità del sistema di irrigazione rispetto a diversi formati di vasi/dimensioni piante; volume massimo, volume minimo, precisione e accuratezza dell’irrigazione
	3

	A.3.2
	Tipologia del sistema di pesatura, portata massima, precisione e accuratezza della pesatura
	3

	
	
	

	A.4
	CARATTERSITICHE MODULO PER MISURE IN LUCE VISIBILE (RGB)
	6

	A.4.1
	Sistema per la ricostruzione della struttura 3D della chioma
	3

	A.4.2
	Caratteristiche del sistema di imagining
	3

	
	
	

	A.5
	ESTENSIBILITA’ DI FUNZIONALITA’ (IMAGING CINETICHE DI FLUORESCENZA DELLA CLOROFILLA, IPERSPETTRALE)
	13

	A.5.1
	Qualità dell’illuminazione nei moduli aggiuntivi
	1

	A.5.2
	Predisposizione e facilità di completa integrazione nel sistema di fenotipizzazione di sensori aggiuntivi
	3

	A.5.3
	Sensore PAM e relative fonti di illuminazione per l’imaging di cinetiche di fluorescenza della clorofilla 
	7

	A.5.4
	Uniformità ambientale nei box di misura
	2

	
	
	

	A.6
	SISTEMA PER ACQUISIZIONE E SALVATAGGIO DATI
	4

	A.6.1
	Livello di integrazione del sistema e dei dati
	2

	A.6.2
	Semplicità d’uso e flessibilità del sistema
	2

	
	
	

	A.7
	SOFTWARE PER ANALISI DI DATI
	9

	A.7.1
	Completezza e versatilità
	3

	A.7.2
	Automazione del sistema di analisi
	3

	A.7.3
	Semplicità d’uso e documentazione
	3

	
	
	

	B.1
	LIVELLO DI IMPIEGO IN CAMPO SCIENTIFICO
	2

	B.1.1
	Numero e qualità di pubblicazioni su riviste di rilievo ottenute con l’utilizzo di sistemi analoghi
	2

	C.1
	SUPPORTO ALL’INSTALLAZIONE DEL SISTEMA E FORMAZIONE DEL PERSONALE, ASSISTENZA, GARANZIA E TEMPI DI CONSEGNA 
	15

	C.1.1
	Piano di lavoro per la fase di impianto ed avvio dell’utilizzo del fenotipizzatore
	3

	C.1.2
	Programma di formazione del personale della FEM 
	3

	C.1.3
	Servizio di assistenza tecnica, revisione e manutenzione
	3

	C.1.4
	Estensione di garanzia full risk oltre i 24 mesi minimi di contratto
	2

	C.1.5
	Tempi di esecuzione contrattuale
	4

	TOTALE OFFERTA TECNICA
	70


b) OFFERTA ECONOMICA fino ad un massimo di 30 punti.
1.4 Requisiti di ammissione alla partecipazione alla gara
In considerazione del fatto che la strumentazione richiesta è prodotta e commercializzata da pochi affidabili ed altamente specializzati operatori economici, anche nell’ottica di non creare ingiustificati ostacoli alla partecipazione alla procedura di gara, non si ritiene necessario prevedere degli specifici requisiti soggettivi di ammissione alla partecipazione (requisiti di capactà economica e finanziara e di capacità tecniche e professionali).
1.5 Indicazione progettisti/collaboratori
Si riportano i riferimenti di tutti i soggetti che hanno collaborato alla redazione del presente documento di progettazione e della documentazione da questo richiamata:
	Oggetto
	Redazione
	Controllo/Revisione
	Approvazione

	Documento di progettazione
	Dott. Claudio Varotto
Dott. Michele Faralli
Dott. Damiano Gianelle
	/
	Annapaola Rizzoli

	Schema CSA – specifiche tecniche
	Dott. Claudio Varotto

Dott. Michele Faralli
	/
	Annapaola Rizzoli

	Schema CSA - disciplina amministrativa
	Alessandro Paoletto
	Fabio Calliari
	Annapaola Rizzoli

	Individuazione degli elementi di valutazione tecnica
	Dott. Claudio Varotto

Dott. Michele Faralli
	/
	Annapaola Rizzoli

	Modalità di attribuzione del punteggio tecnico, economico e totale
	Dott. Claudio Varotto

Dott. Michele Faralli Alessandro Paoletto
	Fabio Calliari
	Annapaola Rizzoli


2. Indicazioni e disposizioni per la stesura dei documenti inerenti la sicurezza di cui all’articolo 26, comma 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81
La strumentazione in oggetto verrà consegnata presso il Centro Ricerca ed Innovazione della FEM, in via E. Mach, 1 – 38010 San Michele all’Adige (TN), al piano interrato del Palazzo della Ricerca e della Conoscenza.

I tempi di consegna, installazione e collaudo sono stimati in giorni 150 (centocinquanta) a far data dall’avvio delle prestazioni contrattuali (consegna del contratto d’appalto), ovvero in un tempo inferiore qualora l’impresa aggiudicataria abbia offerto una riduzione dei tempi in sede di gara.
Tali indicazioni, unitariamente ad altre richieste, sono già state trasmesse alla dott.ssa Eleonora Rossi, Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) della FEM, che redigerà il Documento Unico per la Valutazione dei Rischi da Interferenze (DUVRI) al fine di pubblicarlo quale allegato contrattuale al bando di gara d’appalto.
3. Calcolo degli importi necessari per l’approvvigionamento con indicazione degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso
L’importo complessivo stimato dell’appalto è pari ad Euro 418.000,00.- (quattrocentodiciottomila/00), al netto degli oneri fiscali e di cui Euro 1.000,00.- (mille/00), al netto degli oneri fiscali, i costi per la sicurezza derivanti da rischi interferenziali.
Tale importo è stato così stimato:
	Voce
	Importo (€)

	1) Costo di reperimento/produzione dei beni
	€ 200.000,00

	2) Costo della manodopera (installazione, avvio al funzionamento, ecc.)
	€ 100.000,00

	3) Costo per servizi di garanzia, manutenzione preventiva e correttiva
	€ 50.000,00

	4) Costo delle altre prestazioni contrattuali (CSA)
	€ 10.000,00  

	5) Spese generali
	€ 10.000,00 

	6) Utile di impresa
	€ 47.000,00

	7) Costi per la sicurezza derivanti da rischi interferenziali, non soggetti a ribasso (individuati ai sensi dell’art. 23, comma 16 del d.lgs. 50/2016)
	€ 1.000,00 

	IMPORTO COMPLESSIVO (al netto degli oneri fiscali)
	€ 418.000,00.- 


4. Prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l’approvvigionamento
Si riporta un quadro complessivo degli oneri necessari per l’approvvigionamento:
	Oneri
	Importo

	Importo stimato per l’approvvigionamento
	€ 418.000,00.-

	Costi legati alla procedura di individuazione del contraente
	€ 2.000,00 per traduzioni

€ 2.000,00 per pubblicazione bando
€ 5.000,00 per Commissione tecnica
€ 1.500,00 per pubblicazione esito

	Contributo ANAC*
	€ 225,00.- (esente IVA)

	Oneri fiscali – IVA
	€ 91.960,00.-

	TOTALE
	€.- 520.685,00.-

	Fonte di finanziamento – copertura finanziaria

	L’acquisizione in oggetto è per la maggior parte finanziata nell’ambito del Programma Operativo FESR 2014 - 2020 della Provincia autonoma di Trento (WP4 - Fenotipizzazione).
Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” - Asse 1 “Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione” - Azione 1.1.1 “Sostegno alle infrastrutture della ricerca considerate critiche/cruciali per i sistemi regionali” - Avviso n. 05/2017 “Sostegno alle infrastrutture di ricerca” – CUP C49H18000000001.


5. Capitolato speciale descrittivo e prestazionale/specifiche tecniche
Le caratteristiche tecniche minime dei beni richiesti sono riportate nella parte 1.2 del presente documento.
6. Schema di contratto

Le prestazioni contrattuali richieste sono descritte nello schema di capitolato speciale d’appalto a cui si rinvia. Tale documento, per la parte amministrativa, è stato redatto con il supporto preliminare della Ripartizione Patrimonio, Contratti e Affari Generali così come il relativo schema di contratto - allegato E al disciplinare di gara.

***
San Michele all’Adige, 25 luglio 2019
I REDATTORI DEL PROGETTO
- f.to dott. Claudio Varotto -
_________________________

- f.to dott. Michele Faralli –

_________________________
· f.to dott. Damiano Gianelle –

***

LA RESPONSABILE SCIENTIFICA DEL PROGETTO FRUITOMICS
- f.to dott.ssa Urska Vrhovsek –

***

LA DIRIGENTE DEL CENTRO RICERCA E INNOVAZIONE
Responsabile del procedimento in fase di progettazione

- f.to dott.ssa Annapaola Rizzoli -[image: image1.jpg]UNIONE EUROPEA
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